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O Gran Signura, Donna dell’Ora
Preghiera per il discernimento sinodale a Santa Maria di Gibilmanna 

ispirata a Giovanni 2,11

Santa Maria, Monte della Manna,
per mezzo di te il Padre imbandisce per noi

il banchetto delle nozze del suo Figlio 
con la nostra Chiesa Cefaludense.

Ora, accompagnaci tu al convito sinodale;
e con te, o Gran Signura, gusteremo insieme 

le sorprese dello Spirito.
 

Santa Maria, Donna dell’Ora,
per la tua intercessione Cristo Salvatore inaugura per noi 

il tempo nuovo della conversione.
Ora, insegnaci tu a vivere in sinodo;

e con te, o Gran Signura, 
interpreteremo con sapienza i segni dei tempi.

Santa Maria, Anfora del Vino nuovo,
per la tua invocazione lo Spirito trabocca in mezzo a noi 

e il cuore di pietra diventa cuore di carne.
Ora, aiutaci tu a discernere le decisioni sinodali;

e con te, o Gran Signura, la nostra Chiesa sarà rinnovata, 
noi vedremo la gloria del tuo Figlio 

e il mondo crederà in lui.

O Gran Signura, lampada nella casa per noi figli;
o Gran Signura, città alta sopra il monte 

per chi cerca una dimora;
o Gran Signura, stella nella notte 

per chi naviga verso un porto di pace.
O Gran Signura, prega per noi!



Intronizzazione del Santo Legno
Mentre il Vescovo, assistito dal diacono e dai ministri, porta in processione verso l’altare il 
Santo Legno, l’Assemblea acclama con l’inno:

O albero glorioso, su te il Signor regnò:
Del sangue suo prezioso Gesù l’imporporò.
In te salvezza e gloria, risurrezione abbiam:
l’eterna tua vittoria, o Croce, noi cantiam.

O albero glorioso, mistero di pietà!
Confitta in te trionfa l’eterna Carità.
All’uomo sei sorgente di vita e libertà:
converti al Redentore l’intera umanità.

Acclamazione alla Croce del Salvatore Gesù Cristo
Giunto in presbiterio, il Vescovo intronizza il Santo Legno sull’altare. Quindi, rivolto verso 
l’altare così prega:

V. O Dio, vieni a salvarmi.  
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

V. Gloria a te, Padre misericordioso 
che hai tanto amato il mondo 
da donare il tuo Figlio Unigenito.
R. Gloria a te nei secoli.

V. Gloria a te, Figlio di Dio, Signore e Salvatore
che per noi e per la nostra salvezza 
hai dato la tua vita.
R. Gloria a te nei secoli.

V. Gloria a te, Spirito Santo Paraclito
che sei stato effuso 
da Cristo dormiente sulla croce.
R. Gloria a te nei secoli.

Il Diacono invita l’Assemblea ad adorare il mistero glorioso della Croce.
Ogni ginocchio si pieghi in cielo, in terra e sottoterra 
e ogni lingua proclami:
R. Gesù Cristo è Signore a gloria di Dio Padre. (Fil 2,10-11)



Tutti si mettono in ginocchio e adorano in silenzio il mistero della Croce, mentre il Vescovo 
incensa la Croce. 

Quindi, il Vescovo si reca alla Cattedra, saluta l’Assemblea e la introduce alla liturgia. 
Fratelli e Sorelle Sinodali, il Signore ci ha scelti e chiamati per af-
fidare a noi la Parola della Croce, sapienza e potenza che tutto 
rinnova. Volgiamo il nostro sguardo a Colui che è stato trafitto 
per i nostri peccati e acclamiamo con fede a Cristo Salvatore che 
da questo albero di vita ha donato al mondo la salvezza. Uniamo 
le nostre voci e i nostri cuori per professare la misericordia divina 
che nella gloriosa passione di Cristo ha fatto risplendere la forza 
dell’amore eterno del Padre e che ora conduce la nostra Chiesa 
all’esperienza pasquale sinodale. 
 
Inno Dono di grazia, dono di salvezza 

e questo tempo che ci guida a Pasqua: 
nella tua croce noi saremo salvi,  
Cristo Signore! 

Nuovo Israele verso la tua terra, 
noi camminiamo come nel deserto: 
a te veniamo nella penitenza, 
Cristo Signore! 

Lungo la strada sei al nostro fianco, 
per sostenerci nella tentazione: 
Figlio di Dio, dona a noi la forza, 
Cristo Signore! 

Con la tua morte tu ci dai la vita, 
nella tua Pasqua noi risorgeremo: 
per sempre grazie noi ti canteremo, 
Cristo Signore!



Salmodia
Antifona Ecco i giorni della penitenza,

tempo di perdono e di salvezza.

SALMO 118, 33-40  V (He)   [a cori alterni] 
Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti * 
e la seguirò sino alla fine.  
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge * 
e la custodisca con tutto il cuore.  
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, * 
perché in esso è la mia gioia.  
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti * 
e non verso la sete del guadagno.  
Distogli i miei occhi dalle cose vane, * 
fammi vivere sulla tua via.  
Con il tuo servo sii fedele alla parola * 
che hai data, perché ti si tema.  
Allontana l’insulto che mi sgomenta, * 
poiché i tuoi giudizi sono buoni.  
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; * 
per la tua giustizia fammi vivere. 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
Antifona Ecco i giorni della penitenza,

tempo di perdono e di salvezza.

Ascolto della Parola di Dio (1Gv 1, 5-10)
Lettore  Ascoltate la Parola di Dio 

dalla Prima lettera di san Giovanni apostolo
5Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi 
annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. 6Se diciamo 
di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo 
bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. 7Ma se camminiamo 
nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni 



con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni 
peccato. 8Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi 
stessi e la verità non è in noi. 9Se confessiamo i nostri peccati, egli 
è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni 
iniquità. 10Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un 
bugiardo e la sua parola non è in noi.

Omelia del Vescovo
Il Vescovo Giuseppe tiene la sua omelia.

Professione di fede 
Il Vescovo dalla cattedra invita i Sinodali a professare la fede apostolica e a pronunciare il 
giuramento.
Fratelli e Sorelle Sinodali,
in obbedienza all’antica Tradizione della Chiesa
prima dell’inizio delle nostre assemblee sinodali,
rinnoviamo la nostra professione di fede 
perché essa sia dai noi custodia e annunciata.
Il Vescovo Io credo in Dio, Padre onnipotente,
L’assemblea creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
Alle parole il quale fu concepito... Maria Vergine, tutti si inchinano.

il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.



Giuramento dei Sinodali
Il Segretario generale del Sinodo si pone dinanzi al Vescovo e accanto a lui il diacono con 
l’evangeliario. Il Segretario toccando il Libro dei Vangeli pronuncia al microfono la formu-
la di Giuramento. Lo stesso in contemporanea fanno tutti i Sinodali, toccando con la mano 
destra il Vangelo che è stato predisposto per ciascuno nei posti loro assegnati. 

Io N.N. nell’assumere l’ufficio di Sinodale prometto di conservare 
sempre la comunione con la Chiesa cattolica, sia nelle mie parole 
che nel mio modo di agire.
Adempirò con grande diligenza e fedeltà i doveri ai quali sono tenuto 
verso la Chiesa, sia universale che particolare, nella quale, secondo 
le norme del diritto, sono stato chiamato a esercitare il mio servizio.
Nell’esercitare l’ufficio, che mi è stato affidato a nome della Chiesa, 
conserverò integro e trasmetterò e illustrerò fedelmente il deposito 
della fede, respingendo quindi qualsiasi dottrina ad esso contraria.
Seguirò e sosterrò la disciplina comune a tutta la Chiesa e curerò 
l’osservanza di tutte le leggi ecclesiastiche, in particolare di quelle 
contenute nel Codice di Diritto Canonico.
Osserverò con cristiana obbedienza ciò che i sacri Pastori dichiara-
no come autentici dottori e maestri della fede o stabiliscono come 
capi della Chiesa, e presterò fedelmente aiuto ai Vescovi diocesa-
ni, perché l’azione apostolica, da esercitare in nome e per mandato 
della Chiesa, sia compiuta in comunione con la Chiesa stessa.
Così Dio mi aiuti e questi santi Vangeli che tocco con le mie mani.

Intercessioni
Il Vescovo si pone al centro del transetto e, rivolto verso il Cristo, prega:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
L’assemblea perché con la tua santa Croce hai redento il mondo:
Tutti si mettono in ginocchio e invocano la misericordia del Salvatore.
Diacono Kyrie, eleison.   
L’assemblea  Kyrie, eleison.  

Diacono  Gesù Salvatore, 
  purifica la nostra Chiesa in Sinodo 
  perché risplenda solo di te.
L’assemblea  Kyrie, eleison.



Diacono  Gesù Salvatore, 
  converti a te i nostri cuori 
  perché possiamo discernere i segni dei tempi.
L’assemblea  Kyrie, eleison.
Diacono  Gesù Salvatore, 
  rafforza la nostra fede
  perché possiamo seguirti con coraggio 
  nell’esperienza sinodale.
L’assemblea  Kyrie, eleison.
Diacono  Gesù Salvatore, 
  accompagna con la potenza 
  del tuo Vangelo e della tua Croce
  il nostro cammino sinodale.
L’assemblea  Kyrie, eleison.
Diacono  Gesù Salvatore, 
  ricordati nel tuo regno dei nostri vescovi, 
  e di quanti nei secoli hanno rinnovato la nostra Chiesa 
  celebrando e attuando i sinodi.
L’assemblea  Kyrie, eleison.

Preghiera del Signore
Tutti si mettono in piedi. Il vescovo rimanendo rivolto verso la santa Croce, invoca: 
Il Vescovo Gesù, ricordati di noi presso il Padre tuo e nel 
  tuo Spirito ammettici a pregare con le tue stesse parole:
L’assemblea  Padre nostro, che sei nei cieli…

Il Vescovo O Dio, che hai fatto di tutti i rinati in Cristo
  la stirpe eletta e il sacerdozio regale,
  donaci il desidero e la forza di compiere ciò che comandi,
  perché il tuo popolo, chiamato alla vita eterna,
  sia concorde nella fede e nelle opere.
  Per Cristo nostro Signore.
L’assemblea  Amen.

Consegna del Documento sinodale
Il Vescovo ritorna alla Cattedra e da qui consegna ai presenti il Documento Sinodale. 



Benedizione
Il Vescovo  Il Signore sia con voi.
L’assemblea  E con il tuo spirito. 

Diacono  Chinate il capo per la benedizione.   
 

Il Vescovo Abbi pietà, o Padre, della tua Chiesa in preghiera:
  guarda con amore i fedeli 
  che volgono a te i loro cuori,
  e non permettere che siano schiavi del peccato,
  né oppressi dalle avversità
  quanti hai redento con la morte 
  del tuo Figlio unigenito. 
  Per Cristo nostro Signore.  
L’assemblea  Amen.

Il Diacono consegna al Vescovo il Santo Legno, e questi benedice l’assemblea:  
  E la benedizione di Dio onnipotente 
  Padre  e Figlio  e Spirito  Santo,
  discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  
L’assemblea  Amen.

Diacono Andate in pace.   
L’assemblea  Rendiamo grazie a Dio. 

A cura dei Servizi Pastorali Liturgia e Musica per la Liturgia – Aprile 2023






